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POESIA: FLEUR ADCOCK 

CONSIGLIO A UN AMANTE PIANTATO 

PeriM a questo, ora, se hai trovato un uccello morto 
Non solo morto, non solo caduto, 
Ma pieno di vermi, che cosa provi -
Più pietà o più repulsione7 

La pietà è per il momento della morte, 
E i momenti chela seguono Cambia 
Quando sopravviene il disfacimento con il puzzo ammor
bante 
E i vermi sul cadavere che si contorcono e si in^o/zano 

Ritornando più tardi, però, vedrai 
La forma di un osso ripulito, qualche piuma 
Un simbolo inoffensivo di qualcosa 
Un tempo viva Nientechcti faccia fremere il disgusto 

Èchiaro, allora. Ma forse trovi 
L'analogia che ho scelto 
Per la nostra morta relazione un po' rivoltante 
Un confronto eccessivamente sgradevole 

Ma non è casuale In te 
Vedo vermi che salgono alla superile le 
Divorato come sei dall'auto-commiscra/ione 
Formicolante di pathos repellente, 

Se mi capitasse di toccarti sentirei 
Sotto le dita l'impressione di grassi, umidi vermi 
Non mi chiedere pietà adesso • 
Vattene finché le tue ossa non sono ripulito 

( da Tiner\ - / inea il Ombra) 

FOGLI IN TASCA 
ALFONSO BEWARDINELLI 

I baffi finti 
del Teatro Italia 

U una riflessione 
di fine anno' Per 
esempio questa 

Il rapporto 
— » ^ — degli italiani con 

la cultura (non 
solo dell'italiano medio, se 
esiste, ma degli stessi intellet
tuali) sembra essere irrime
diabilmente grottesco. Cioè 
innaturale, poco credibile 
Fa pensare a qualcosa di ap
piccicato Il con una colla che 
non tiene. 

La recita culturale deve 
sempre durare poco Basta 
aspettare un paio di minuti in 
più e la truffa e evidente, il 
belletto cola sulle guance, i 
baffi finti cascano giù. 

Nessuno nescc a prendere 
sul seno qualcun altro che 
per caso prenda sul seno 
qualcosa Ogni volta che due 
intellettuali si incontrano, 
osano appena guardarsi in 
faccia. Temono che l'impo
stura si veda. E invece non si 
vede 

La recita e imperterrita 
Nel raccontare balle nessuno 
ci batte. 1 mafiosi e i politici 
sono sempre stati al primo 
posto Ma hanno fatto scuo
la Gli italiani non arrossisco
no quando dicono bugie per 
una ragione elementare non 
si rendono conto di dire bu
gie Oppure non riescono <t 
immaginare che gii altri lo 
capiscano Gli altn forse non 
esistono 

Quello che sto dicendo si 
chiansce meglio se si pensa 
a un attore nello stesso tem
po eccellente e pessimo co
me Vittono Gassman Quan
do crede di dover fare cultu
ra, Gassman gonfia il petto si 
fa uscire dalla gola una gran 
voce solenne e vibrante e 
qualsiasi cosa reciti (magari 
come in questi giorni la DIVI 
na Commedia in televisione) 
cade nel ridicolo senza ac
corgersene E questo e tanto 
più meraviglioso per il latto 
che Gassman e uno straordi
nario attore comico Quandu 
fa il comico e perfetto Qu.in
do fa il tragico (il sublime il 
severo) allora e ridicolo C è 
in lui una curiosa scissione 
della personalità, per cui un 
Gassman non vede I altro II 
Gassman comico non riesce 
a vedere quanto involonta
riamente comico sia il Gas 
sman tragico 

Questo potrebbe significa 
re una cosa che nella nostra 

cultura il tragico non esiste, e 
sempre stato difficile e oggi e 
spanto Insieme a molte cose 
comiche, avvengono anche 
qui da noi cose tragiche Ma 
noi non sappiamo ricono
scerle, nominarle e rappre
sentarle Se lo facciamo suc
cede sempre che cadiamo 
nel patetico e nel retorico Ui 
rappresentazione moral
mente sena dei conflitti quo
tidiani (nò comici ne pateti
ci) sembra che ci sia preclu
sa 

Lo stesso avviene quando 
in televisione o sui giornali si 
deve parlare di cultura e di li
bri Non in tutti ma in molti 
giornali, i e api redattori, i ca
pi servizio quando sentono 
la parola cultura si spaventa
no subito e diventano impla
cabili Appena si esce dalla 
v e c c h i a e r i spe t ta ta l o r m a 
de l l a r e c e n s i o n e e c c o la 
p a u r a di a n n o i a r e i k t t o n o 
gli spe t t a to r i , e c c o il t e r ro re 
di p e r d e r e I a u d i e n c e Si d e 
ve i n v e n t a r e il -caso» lo 
s c o o p il p a r t i c o l a r e p i c c a n 
te I i n d i s c r e z i o n e eve i t an te 
la b a t t u t a i r r iverente 

Ri lasc io a un g iorna l i s ta 
c u l t u r a l e de l «Messaggero» 
u n intervista su Klsa M o r a n t e 
(.il g io rna l i s t a è anc h e scr i t to 
re e n o n 0 affatto u n o s p r o v 
v e d u t o ) e d o p o q u a l c h e 
g i o r n o mi ri trovo in un ar t ico
lo in cu i h.lsa M o r a n t e vieni 
c o n t r a p p o s t a a A lbe r to Mo 
ravia ( c h e n o v i t à 1 ) , to vi n g o 
c o n t r a p p o s t o a E n z o Sicilia 
n o il tu t to S iene r i m e s c o l a t o 
al la b rava e bat tezzat i» i ol i il 
raffinato titilli» di «IVnni al 
1 a r r a b b i a t a 

c i faci l a n i o tutti i io S u i 
l i a n o e Ki n a t o Minori i hi ci 
h a mti ' lMstati 1 ! i figura degl i 
s c e m i Ma ( p e n s e r à il re 
s p o n s a b i l e c u l t u r a l e de l 
"•Messaggero») si e m e s s o su 
i i n b e U a s o ' 

T u t t o e un p ò fa l sa lo un 
p ò t rav isa to t o n d i l o t r o p p o 
e m a l e a p p u n t a t o li pi r la 
vo lga re m e s s i n s c e n a t o n 
u n a co l l a e h e n o n tu n e S* 
n e e s c e avviliti e in più c o n l.i 
c e r t e z z a di n o n ,ivi re n e di 
verì i to n e i o u u n o s s o n e 
c o n v i n t o e i n f o r m a t o n e s s u 
n o 

L i li li v i s i one di ((orlasi o 
ni so la cu l t u r a d o m i n a n t i 
noli Italia iti oggi n o n e n a t a 
da l nulla t s o l o I u l t ima p in i 
ta ta d i u n a l unga storia 

C O N % & # 

Valentina e le bombe, Firenze, Roma, 
Milano. Mei disegno di Guido Crcpax 
per i Libri l'immagine di un anno che 
si chiude. Altre «immagini», fotografie 
di eventi pubblici o personalissimi 
ricordi, testimonianze di avvenimenti 

che hanno sconvolto il mondo o segni 
della nostra quotidianità,troverete 
all'interno dell'inserto. Hanno scritto 
la «loro» immagine del Novantatrè 
Marisa Bulgheroni, Grazia Cherchi, 

Giampiero Comolli, Enrico Deaglio, 
Giulio Ferroni, Marco Fini, Giovanni 
Giudici, Daniele Gorret, Maurizio 
Maggiani, Giancarlo Majorino, 
Sandro Onofri, Piergiorgio Pateriini, 
Davide Pinardi, Oreste «vetta. 

POST NATALE - Come può comportarsi un laico, per di più di sinistra, 
in occasione di una ricorrenza religiosa su cui se innestata una colossale 
operazione commerciale? Dove ritrovare qualcosa di «divino»? 

Nuove Feste 
D i quest i t empi 

n o n s o n o in mol 
ti ( r edo .t persi 
problemi t r oppo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ • » astratti lo pt-ro 
trovo t he il Naia 

1» sia u n a r icorrenza ideoloiji 
c a m e n l e i m b a r a z z a n t e 

hesta solimi,i da l p u n t o di 
vista tifi cristiani c reden t i ai 
non p . j - t nsti.mi o n o n t re 
denti {•ilei dubi tant i at^nosti 
11) p o n e un p r o b l e m a di prin
cipio n o n b a n a l e C o m e devi 
compor t a r s i un laici» per di 
più di sinistra in o c c a s i o n e di 
una lesta religiosa su cui s è in 
nt st.ila ( n o n <l i OL;LJI ben in t e 
s o t una colossali opi raz ione 
e orni nere lale-* 

U* reazioni più di l luse dei 
in ni e redenti ili alitili.il» st a 
tk n / a natalizia mi p a i o n o tri 
Li pr ima t onsis le ne il a u t tta 
/li ine più o un Hi) p,n i||( i e di 
scivoli i del rito i o n s u m i s t k o 
in sintoni i c o n la » o r m i l e tr.i 
s ' n n n a / i o n i d< I \ ttait da -le 
si \- a -vai u n / a - i io* <\>\ ino 
mi n to di a u t o idi titilli a z i o n e 
e a u t o r i tonosc inn iili > in ti 
ili par te di ) un i c o m u n i t à a 
m o m e n t o di evasioni ili lut;a 
ili rn re i / ioni indivulu ile c o n 
t rappos ta ali a m b i e n t e in « ut 
t iormalmt nt< * i VIVI e lav< ira 
Li s e c o n d a si p u ò definire un 
ai t o i j l imento c o n d i z i o n a t o i! 
Vinili v iene con i epi to t ie 
s t e l l a t o noti t an to c o m i so 
lenii ita n I IL* iosa q u a n t o t o im 
li st i ' umliart festa dei baili 
bini o un ili os.i del i»» nere Li 
lerz i I i più rigorosa e seinpli 
t i - i n teoria - i ousisU ne] ri 

fiuto foul-tourt Lina scelta 
ques t ultima s i c u r a m e n t e tli 
m ino ranza «e limitata a chi 
n o n ha finii) Natale è una fé 
sta religiosa, io n o n s o n o ere 
d e n t e ert(r> non f e s t r t ^ io -
d o n d e una più ferma e u n d a n 
na della merc i f i ca / ione dila 
Haute n o n .assecondata a b e 
neficto della ce lebra ta unita 
del n u c l e o familiare o d o m e 
stico 

Nessuna di q u e s t e posizioni 
a mio avviso e soddis facente 
Sulla p u m a non occor re insi 
stere si tratta di un ovvio cedi 
m e n t o al c o n f o r m i s m o di un 
ippiat t tmet i to stili alitinomi.t 

i apitalistica fra lavoro e non 
1 ivoro c h e s a r e b b e d o v e r o s o 
( c i o è m e n o ipocri ta) svincola 
re fi l ialmente t | , , tulio l arnia 
m e n t a n o di presepi buoi asi 
uelh e b i m h m e l l i ridotti a 
un nif la / innata e volitare pai 
i omelia d a e in u;li st» ssi e n 
di ntt d o v r e b b e r o sentirsi offe 
si i,a s e c o n d a e un tllerttntiva 
tulio s o m m a t o rispettabili 
i hi pe rò s i un pò t r o p p o di 
\ o m p t o t n e s s o difensivo 
Oliatilo ali i t e r /a ha il predio 
ttella coi rei l /a e il limite della 
sterilita non fi s t e l l a r e • un 
sac rosan to diritto ma io so 
spet to e he nii.i S'H tei i pnv t di 
'lesti*» - nel s e n s o rumoroso del 
la partila - n o n sia alf ilto u n a 
società des iderab i le e n o n ni. 
p a r e t h e le feste civili politi 
t IH o sportive s iano in tjrado 
di surre man a d e g u a t a menti 
qnelk t he v a n t a n o profondi. 
radicicultiir.il) 

Na tu ra lmen te n o n p r e t e n d o 
di risolvere il p rob lema Vorrei 
solo p r o p o m una brevi ntles 

MARIO BARENGHI 

s ione sul povsilnle significalo 
del Natale, d a un p u n t o di vista 
s t re t tamente laico In prilliti 
a p p r o s s i m a / i o n e nella festivi 
ta natalizia si p o s s o n o ravvisti 
re tre principali valori indipen 
d e n ' e m e n t e d.ill a d e s i o n e o 
m e n o a una fede religiosa li 
p r imo si col lega a un or i tene 
remotiss ima precrist iana u o / 
alla festa di m e z z o inverno 
e he < at le q u a n d o diviene pei 
t e p i b i l e d o p o il solstizio l a i 
lunij irsi tit-l g iorno I rase orsa 
ta not te più IUIIL|.I dell i nno 
I umani tà I\.Ì s e m p r e ce lebra ti 
p i s s a t a io dal le o m b r e .dia In 
t e Non oc* orre per or i spin 
tjt rsi lino .i vi d e r e in ques ta ri 
c o r r e i / a i s t ronomica un sim 
l>olo di spi l an / . i Ni spe ranza 
rie lui d e e l e i n nti più i olisi 
sf nti I utlavi i i! m u t a m e n t o 
di I r ap jxx lo fr.i not te e g iorno 
il e in.ire di Ile ori di lui i c o 
stilii'sc e innanzi tutto t n ri 
i Ina ino a un u l t a Foiid u n e n 
tali ((nella della non iunior 
unta del t e m p o non solo del 
t e m p o natura le ni i sopr iltut 
to dal teni|>o u m a n o e storico 
T vero c h e ques ta non iunior 
mila si isc rivi' en t ro un un >vi 
meni»* i it In O pi ri i r's|>etli > il 
lo spaz io di un es is tenza indi 
vicinale i movimi mi < K II« I pos 
sonti a s s u m e r e il c a r i t l e n di 
nulle .1 li disc onImuit . i di irre 
versibili m u t a m e n t i In-.0111111., 
ira t;l) esent i e he ai e i d o n o vi 
ne s o n o ali uni e he p o s s o n o 
« ambiare davvero la nostra vi 
la n n n o v tndol.i donil i il p rò 
bleni i di ni onost edi e di ti ir 
IH 'i < i p p o i t u n e i o n v I^IM n/c 

|i s e c o n d o sitinifu a lo si nfa 
ili idi a di l nesso fra il rmiiov 1 

menti » dei tempi e la nas t ita di 
un b a m b i n o A n c h e qui l.i reli 
ijione e risila na n o n de t i ene al 
c u n a par t icolare esclusiva c o 
m e ben vi e l u u n q u e si sia un 
ba t tu to n o n foss altro nella 
quar ta bue ohe 1 tli Virgilio I] 
leu; mie fra la n ist ila di una 
nuov 1 e reat ina 1 il B a m b i n o 
I uomo-Dio 1 e I inizio di una 
nuova e p o c a ha poi a s sun to 
nella prosix'ttiva crist iana un 
valore ass t i 'u to la novità si 
identilu a addiri t tura 1 on l.i Re 
d e i i / i o n e e ioe con l a c c e s s o 
dell umani tà a una d i m e n s m 
tu tetti poni le d r a s t i c a m e n t e 
«altra- - ' eternità il t e m p o t he 
non ha ' m e Ma a n c h e senza 
vede re nel nuovo na to il Si lva 
tore 1! Messia si può riflettere 
sul 1 ilio e. he il B a m b i n o e t o 
n i u n q u e un «altro- un -tu- -
d o n d i un s ^ n i ' n a lo siititxilie o 
i li inei i tare < p p u r e li nae t 
un ntt prc ziosei 1 min rinnova 
m e n t o 1 sia pur p irziale i 1 on 
dizionati 11 dell i s i s ten /a si 
n ali /z 1 alti,ivi rv i k relazioni 
interperson ili ( 10 e In t a m b i 1 
I 1 vit.i d. un individuo se la 
1 a m b i a davvero < 1 pr«i isia 
1110 in UH 14I10 o in p e t a l o ) n 
k»u ird.i in inalili 1,1 essenz ia le il 
r appor to e 011 vili altri 1 pmVeli 
pc udì r« d 1 un awe UIIIK nto 
d 1 un - x t a d e r e - inat teso 
es t rani ti ali 1 nostr 1 volontà e 
c iò non di m e n o n<s es.sil.mte 
( tu Mi si p u ò 1 1 rio p r e t e n d e r e 
di 1 ircost rivere I 1 a m p o di Ile 
n s|Kinsabilit 1 1 quel lo di III 
dee ISIOIII 1 

Il le rzo smnihi ah 1 infili» si 
li v; 1 tilt* e in o s t . m / e dt II is 
vento di e ifsu e nsH q11.1l 1 ti ir 
rad 1 da!l 1 i.linosa pat | ina di I 

] evangelis ta Lui a la 11 ist ita in 
|K>Verta la stali 1 la m a n a t a 
loia la s i tuazione di e m e r s e t i 
/K\ ( la c o n d i z i o n e di u n i v p p e 
e Maria e he ns |K) i idonoa l ceti 
s imen to i> sini^ol i rniente sinn 
le a quella di profughi) L ri 
pa s so e he c r e d o si povsa mtt'r 
pri t a re s e m p l i c e m e n t e t o s i la 
novità la spinta |x>sittva la 
(Missibiiita o o c c a s i o n e di riti 
uova m e n t o e rmeneraz ione 
evoca ta d,i!!a N.itivit.i deriva 
Ì.\A qua l cosa e In r iguarda l es 
seuz i del nostro essere uonii 
ni il r appor to con altri e s sen 
viventi 1 1 ne nitori * ti ri uomini 
animal i 1 e non c o n t o s e o be 
ni o un n 1 o a p p a r e n z e I in 
ques to e s se re u m a n o -demi 
ciato» ridotto o numlio ruo t i 
d o t t o . 1 una misura di essen/1.1 
[ila c rea tur ik 1 loe elianti uh 
t ila uni.in 1 - si p u ò d ìwi ri > 
ravvistir< mela tone ann lite 
qu ile osa di -dl\ ino» 

Per un t redent i |x rstiaso 
tk I sminili a lo mirai o loso ira 
s t e n d e r n e effett ivamente d m 
lolimic a m e n t i 1 salvilic o di I 
N itaie lutto quesi t i parrà [Mie 1 
t osa A me s e m b r a 1 he 1 1 sia 
t o r n u n q u e mali ria di r ' lessio 
ne sutlit lente pi r riscattare la 
I' stivila natalizia d (Ila di i^ra 
d iziont * onsuinisti t a dalla 
volti trita d» Ile 11 lebrazioni 
ti led ta tic h e da l t on Ioni us ino 
dei recali obbligati dal rito ! 1 
miliare - none he dei pasti so 
v rab lxmdan l ] di cui ni s v i n o 
di in 'l l differenza dei 11 »luu 
in avi e < »ul,idilli e malnutriti 
non impi irla se e redenti o m M 
li 1 più d a w i ro b i sogno 

Cosimo Ortesta, Franco Rella, Clara 
Sereni, Cesare Viviani. I disegni sono 
di Elfo, Matti echio, Munoz, 
Scara bottolo. 
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UN PO' PER CELIA 
GRAZIA CHERCHI 

«L'anno scorso 
ci die' un morso» 

O p e r a p r i m a Dei 
premi letterari n o n 
mi m a n c a n o le oc. 
cas toni di dire tutto 

^ m il m a l e possibi le 
( J u . m d o c e un ec 

l e z i o n e mi p i a t e p e r ò serrit i 
'ali 1 F il c a v i del p remio c h e il 
mi l anese Baqutla a s segna al 
l o p e r a pr ima bh.innc» vinto 
tid e s e m p i o Bruno Arp.ua An 
t o m o 1 ranchil i! e quest a n n o 
L I U M I - Ì O M O Cf'a/jifju1 

D ' a l t r o n d e -D a l t ronde que
st 1 storia <s . isstiluttirnente 
no iov i I o r tuna t h e ò tinit.i 
Che \ i pi . i te ia o no 10 m e n e 
lotto- ( osi Kavmond Q u e n e a u 
t onc ludeva un s u o r accon t ino 
Che sia q u e s t o il pens i e ro c h e 
tanti scriventi r ivolgono ai loro 
editori pronti a pubb l i ca re «1 
scatola ch iusa 1 testolim e he 
imni a n n o p a r t o r i s c o n o ' 

S e g n a l a z i o n i l i b r a r i e Ho 
tonse rv ito 1 ab i tud ine dem'i 
.nini tjiovani di l e m u r e lesti 
teatrali Cosi a d is ianza di In 
stri fio ri presti in mano/Z/urufo 
jitfinztj di \atalc «JL Melando
lo lire HMHM> a e ura di Guido 
Davico Bonino 1 di I horn ton 
Wild» r le he fu mol lo no to ii.i 
noi per f'urttla afhJ) (Questo 
ilio un ico del l 'MS t he e 1 |,j 

se orTere sot to î li iK.t tu novali 
1 anni di storia di una !ainit;li.i 
pi t i o lo bori jhes . ' imeni m a 
1 anco ra s t imolante Anche 
pere he la vi iure in m e n t e t he 
numi si p o t r e b b e scriverne una 
nuova vers ione e t h e bas te 
ri b b e r o vi ni anni se ni ni d ie 
t i 1 v ne vedri-» ! K T O di belle 
q u a n t o 1 e amb i .unen t i ìttor 
tu ) ti di s* o n itttlt/io \ propi > 
sito ih te ttro h o v isto in r i tardo 
a Milano u n o s p l e n d i d o s[H*tta 
co lo A/tintff) m e s s o in v i n i 
d il I ea l ro V Itimo in e 111 oi;ui 
^es to parola e s u o n o Hanno 
una loti » r m» 111 d essi 11 11] 
nuovo pubblli o en tus asl L e 

iiiiunr ilo 11 tin* iti iltn 1 a a LJM 
< itali \ e otiti m i a di I ti rvi ni 
1 ult111.de t h< spnzza un p ò d 1 
tutte la patii u- I p u si 

B u o n e n o t i z i e An/ i tu t 'o la 
sen ' cnz . i de I p roces so Cala 
bresi ch i dt\ un dee rso ce»l[Ki 
di s p u g n a alle p receden t i m o 
stnjosita y i a n d i c h e l-tide alla 
les is tentc libra de^l i imputtiti 
e a chi li ha seguiti soste»• Ai in 
ques ioc - i lva ru id i <mni 

M.i kxle .mi he a J n t i nm 
a Bibbiena dirme una piccola 
l ibrena Adi n (I u n i t a ' i , i l il 
Irò di I Casen t ino i stipata 
quas i solo di buoni libri P c o n 
d u e giovani librai Luca e Ma 
liuel.i chi s a n n o 1 o n s m h a i e 1 
1 itoli u.insti Se v 1 apit 1 di p is 
s,ire di li - tutto n é est ntitio 1 
Udl issmio e a n c o r a iU v o p n 
re - fate un sal to ti.\ Aden an 
zie he snobba r l a 1 lavori di 
Arezzo c o m e ' a n n o ali uni 
stolli b ibbienesi 

O m a g g i o a M a c c a r i Beni I n 
latto il Mulino a d e d i c a r e un li 
bret to di Ila sua coli ma ( un 
'icjfjjjutiri al pitlon e se nitori 
Mino Mate .in Pi e 111 n ( o e > 
rni'rrrtZii fxitlutula f In» 
1" ("'( l Viene nflert i ( pli si P 
laziolie di Nello A|i Ilo u 1 att 
tokmiti iitmii v ulti s 11111 L 
Hianm 1 soprat tu t to - e 1 r II,JI 
111 - I a l inan n o » -I \ n t ip iti 
1 o> liresis'ibile 1 n< »lo il Mac 
* a n ep ig rammis ta 1 a p n < di 
r iti onlare ti mal 1 o s ' u m e 1 1 
dui rme di sulfurea 1 s u m ili 
li p l de / za hi qui sto liliali 
d i nno (ih e 1 d o volentifr 1 ( 

parola spa* a l d o un 1 pu 1 o1 1 
r IIIK .1 di 1 itazioni d 1 I 1 ire 
nbrtto I .Hlaffio N » qui 
noe qui - -il biniU « tu 111 1 
rezzi s « h m n a / z e i a 11 tuoi fu 
m tali- -In t reno 'umili sor lo • 
mu lo non ne avi u i In beni • 
-Non lar in un in iniziali s ili 1 
ÌJ.alit hi ri 1 infastiditi si Ì^I 
e red i - «1 hiul 1 una d o n n a ha 
latto ] ittei die ederti il posti 111 
traili" "I olii • n o n p n< >U -

I mimi 11 une umilili 11 
Bm ni \ n m 1 qu ittro vi rsi ni K 
i inani non im Insi in qui st in 
ti »li 11̂1 1 -I min se 1 irsi i M In 
un morso Ma il! n ino ifij ,t, 
i . h e l o d in MIO noi 

http://radicicultiir.il
http://es.sil.mte
http://q11.1l
http://Arp.ua
http://pi.it
file:///atalc
http://ult111.de
file:///ntip

